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7° RELAZIONE DI MONITORAGGIO 
SULLO STATO DI ATTUAZIONE, AL 31 OTTOBRE 2009,
DEGLI INTERVENTI FINANZIATI A VALERE SULLA MANOVRA DI ACCELERAZIONE DEL PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE
IL CIPE
VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge obiettivo”), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo aree sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comitato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri specificati al comma 3 dello stesso art. 61, e che prevede la possibilità di una diversa allocazione delle relative risorse;
VISTO l’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare:

· il comma 128, che rifinanzia il FAS;
· il comma 130, che, a parziale modifica del citato art. 60 della legge n. 289/2002, dispone che la diversa allocazione delle risorse per le aree sottoutilizzate possa essere effettuata anche al fine di accelerare la spesa e dare impulso e sostegno all’andamento del ciclo economico del Mezzogiorno, tramite lo spostamento di risorse da interventi con capacità di spesa diluita nel tempo a interventi in grado di produrre un’anticipazione della stessa, e che, a tale scopo, stabilisce di dare priorità nel 2004 agli interventi nei settori relativi a sicurezza, trasporti, ricerca, acqua e rischio idrogeologico;

VISTO il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante “Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e visti in particolare:

· l’articolo 5, comma 1, che dispone che – per le finalità di accelerazione della spesa in conto capitale di cui al comma 1 dell’art. 60 della legge n. 289/2002, come modificato dall’art. 4, comma 130, della legge n. 350/2003 – questo Comitato finanzi prioritariamente gli interventi inclusi nel Programma per le infrastrutture strategiche di cui alla legge n. 443/2001, selezionati secondo i principi adottati nella propria delibera 29 settembre 2004, n. 21;
· l’articolo 8, comma 6, che prevede che la copertura del costo degli interventi di cui all’art. 5, comma 1, avvenga tramite un trasferimento – da incentivi a investimenti pubblici materiali e immateriali – di un importo non inferiore a 750 milioni di euro;
VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”) e s.m.i.;
VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche; 
VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 19 (G.U. n. 254/2004), con la quale questo Comitato – nel ripartire le risorse per le aree sottoutilizzate (FAS) recate dalla legge 350/2003 (come modificata dal decreto legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191) – ha riservato 1.130 milioni di euro all’accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche e, al punto F.2.2, 288,0 milioni di euro alla “sicurezza”, di cui 31,0 milioni di euro a fini di tutela dell’accelerazione di detto Programma; 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 21 (G.U. n. 275/2004), con la quale questo Comitato ha finalizzato le risorse destinate dalla richiamata delibera n. 19/2004 all’accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche (PIS) ed ha istituito il Comitato tecnico interministeriale per l’accelerazione presieduto dal Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero per lo sviluppo economico, e del quale fanno parte il Capo della Struttura tecnica di missione e il Capo del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per il personale ed i servizi generali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTA la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34 (G.U. n. 235/2005), con la quale, sono state riservate ulteriori risorse alla Manovra di accelerazione del Piano infrastrutture strategiche a valere sugli stanziamenti per gli interventi nelle aree sottoutilizzate del quadriennio 2005-2008;

VISTA la delibera 29 luglio 2005, n. 98 (G.U. n. 245/2005) con la quale questo Comitato ha affidato all’UVER - Unità di verifica degli investimenti pubblici del Ministero dello sviluppo economico l’incarico di predisporre periodicamente una “Relazione di monitoraggio” sullo stato di attuazione degli interventi finanziati dal Fondo aree sottoutilizzate nell’ambito delle manovre di accelerazione del Programma infrastrutture strategiche;
VISTA la nota 2 marzo 2010, n. 872, con la quale il Ministero dello sviluppo economico ha trasmesso, ai fini dell’esame di questo Comitato, la “Relazione di monitoraggio al 31 ottobre 2009 del Programma di accelerazione del Programma infrastrutture strategiche”, approvato con le delibere n. 21/2004 e n. 98/2005, formulando anche alcune proposte miranti a velocizzare le procedure per la realizzazione di opere infrastrutturali e da valutare in sede di finanziamento di ulteriori interventi;
PRENDE ATTO

dei contenuti della “Relazione di monitoraggio, al 31 ottobre 2009, del Programma di accelerazione del Programma infrastrutture strategiche”, che in particolare:

· espone i dati relativi all’avanzamento economico che confermano la lentezza nella realizzazione degli interventi: a distanza di circa cinque anni dall’adozione delle prime delibere di finanziamento l’avanzamento economico medio del Programma si attesta al 22,06 per cento, dato che contrasta con la funzione anticongiunturale nelle Regioni del Mezzogiorno attribuita da questo Comitato al Programma;

· rappresenta che l’UVER ha chiesto alle stazioni appaltanti di conoscere le iniziative che verranno intraprese per recuperare i ritardi maturati e dare certezza alla realizzazione degli interventi in tempi compatibili con l’esigenza di produrre spesa e che si è riservata di esporre le proprie valutazioni in occasione della prossima Relazione;

· rileva una performance migliore per gli interventi in cui c’è stato affidamento al Contraente Generale; 

· evidenzia, in linea più generale, che complessivamente gli obiettivi previsti dalla manovra appaiono finora solo parzialmente raggiunti anche se nel biennio 2010/2011 l’entrata a pieno regime dei cantieri delle opere finanziate potrebbe utilmente dispiegare i propri positivi effetti e concorrere a contrastare la crisi che in questa fase contraddistingue l’intero Paese ed in particolare il Mezzogiorno;
· segnala, sotto il profilo finanziario, che il contributo definitivamente assegnato alle opere è risultato inferiore al finanziamento attribuito come “tetto massimo” con delibere di questo Comitato 20 dicembre 2004 n. 95 (G.U. n. 147/2005), 29 marzo 2006 n. 116 ( G.U. n. 259/2006), 2 dicembre 2005 n. 155 (G.U. n. 196/2005), 17 novembre 2006 n. 149 (G.U. n. 39/2007), 20 dicembre 2004 n. 106 (G.U. n. 166/2005), 2 dicembre 2005 n. 156 (G.U. n. 196/2006), 20 dicembre 2004 n. 108 (G.U. n. 166/2005), 2 dicembre 2005 n. 152 (G.U. n. 182/2006), 2 dicembre 2005 n. 154 (G.U. n. 165/2006), 16 marzo 2007 n. 7 (G.U. n. 129/2007), 29 marzo 2006 n. 110 (G.U. n. 199/2006), 20 dicembre 2004 n. 110 (G.U. n. 186/2005), 26 giugno 2009 n. 38 (G.U. n. 271/2009), 26 giugno 2009 n. 39 (G.U. n. 265/2009): dalla Tavola 4 della stessa Relazione risultano “economie” complessive pari a euro 183.712.691,68; 

· specifica che le rivenienze finanziarie emerse sono oggetto delle procedure previste dall’art. 6 quater del decreto legge n. 112/2008, convertito dalla legge n. 133/2008. 

Roma, 13 maggio 2010

IL SEGRETARIO DEL CIPE



IL VICE PRESIDENTE

Gianfranco MICCICHE’ 



     Giulio TREMONTI
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